
Agenzia  Entrate:  le  nuove
risposte  ai  quesiti  di
operatori,  professionisti  e
associazioni
L’acquisto di mascherine per la protezione individuale dà
diritto allo sconto del 19% in dichiarazione se si tratta di
dispositivi medici con marcatura CE. Lo scontrino o la fattura
di acquisto devono indicare il soggetto che sostiene la spesa
e la conformita ̀ del dispositivo. Inoltre, basta l’estratto
conto o la ricevuta per aver diritto allo sconto fiscale sulle
donazioni dirette alla Protezione civile su uno dei conti
correnti dedicati all’emergenza epidemiologica COVID-19.

Sono solo alcune delle precisazioni contenute nella circolare
n. 11/E firmata oggi dal Direttore Ernesto Maria Ruffini, che
fornisce  ulteriori  chiarimenti  interpretativi
sull’applicazione  delle  misure  fiscali  previste  dal  Dl  n.
18/2020 (Dl Cura Italia) e dal Dl n. 23/2020 (Dl Liquidita)̀ a
seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.

I  quesiti  a  cui  l’Agenzia  ha  fornito  risposta  sono  stati
inviati dalle associazioni di categoria, da professionisti e
contribuenti e dalle Direzioni Regionali, e spaziano dalla
sospensione  dei  termini  per  gli  adempimenti  fiscali  e  i
procedimenti  amministrativi  agli  effetti  degli  atti  in
scadenza sino al bonus ai lavoratori dipendenti.

Mascherine: sı ̀alla detrazione, ma attenzione a quelle non
conformi – Le spese sostenute per l’acquisto di dispositivi di
protezione  individuale,  come  le  mascherine,  possono  essere
detratte nell’ambito delle spese sanitarie della dichiarazione
dei redditi (nella misura del 19% della parte che eccede i
129,11 euro), ma occorre verificare che nello scontrino o
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nella fattura siano indicati il soggetto che sostiene la spesa
e la conformita ̀del dispositivo. Per farlo si puo ̀controllare
che  nello  scontrino  o  nella  fattura  di  acquisto  del
dispositivo  sia  riportato  il  codice  AD  “spese  relative
all’acquisto o affitto di dispositivi medici con marcatura
CE”.

In mancanza di questo, è necessario conservare la
documentazione  dalla  quale  risulti  la  marcatura  CE  per  i
dispositivi compresi nella «Banca dati dei dispositivi medici»
pubblicato sul sito del Ministero della Salute, mentre per
quelli non compresi nell’elenco dovra ̀essere conservata anche
l’attestazione di conformita ̀alla normativa europea.

Erogazioni liberali alla protezione civile – Le erogazioni
liberali in denaro al Dipartimento della Protezione Civile per
l’emergenza  Covid-19  devono  essere  effettuate  tramite
versamento bancario o postale, nonché tramite carte di debito,
carte  di  credito,  carte  prepagate,  assegni  bancari  e
circolari.  La  detrazione  non  spetta,  quindi,  per  le
erogazionieffettuate  in  contanti.

Per poter usufruire della relativa detrazione è sufficiente
che  dalle  ricevute  del  versamento  bancario  o  postale  o
dall’estratto conto della societa ̀che gestisce la carta di
credito, la carta di debito o la carta prepagata risulti che
il versamento sia stato effettuato su uno dei conti correnti
dedicati all’emergenza epidemiologica COVID-19.

Per  quanto  riguarda,  invece,  le  erogazioni  in  denaro  al
Dipartimento  della  Protezione  Civile,  per  il  tramite
piattaforme di crowdfunding (nonché quelle eseguite per il
tramite degli enti di cui all’articolo 27 della legge n. 133
del 1999) i contribuenti devono essere in possesso anche della
ricevuta  del  versamento  o  della  ricevuta  attestate
l’operazione effettuata su piattaforme dalla quale emerga che
la donazione è stata versata sui conti correnti bancari
dedicati all’emergenza COVID-19.



Le  sospensioni  varate  per  adempimenti  e  procedimenti–  La
circolare chiarisce come agiscono le sospensioni previste dai
due decreti su alcuni obblighi fiscali. Per esempio, viene
chiarito che sono spostati al 30 giugno 2020 i termini per la
presentazione della dichiarazione annuale Iva, del modello TR,
della comunicazione della liquidazione periodica IVA (LIPE)
del  primo  trimestre  2020  e  dell’  ”esterometro”  del  primo
trimestre 2020.

Si sposta dal 31 maggio al 30 giugno anche la denuncia annuale
da  parte  degli  assicuratori  dell’ammontare  complessivo  dei
premi ed accessori incassati, ai fini del calcolo dell’imposta
sulle assicurazioni.

Sempre rinvio della scadenza al 30 giugno sia per il controllo
periodico del repertorio dei notai che per la dichiarazione di
banche e altri enti ai fini dell’imposta sui finanziamenti
(articolo  20  DPR  n.  601/1973),  anche  nel  caso  in  cui  la
dichiarazione  stessa  sia  presentata  da  un  soggetto  estero
tramite il proprio rappresentante fiscale in Italia. Sospeso
infine  l’obbligo  di  denuncia  di  eventi  successivi  alla
registrazione di un atto (articolo 19 DPR n. 131/1986).

Sı ̀agli accordi di conciliazione a distanza – La circolare
conferma che non solo è possibile, ma è opportuno concludere
accordi di conciliazione a distanza fuori udienza durante il
periodo emergenziale, in modo da evitare contatti fisici e
spostamenti e tutelare cosı ̀ la salute di dipendenti e
cittadini.

In  merito  possono  essere  utilizzate  le  indicazioni  sulla
gestione  a  distanza  del  procedimento  di  accertamento  con
adesione gia ̀fornite nella circolare n. 6/E del 23 marzo 2020.
Il deposito dell’accordo conciliativo, che puo ̀ essere
effettuato da ciascuna delle parti non oltre l’ultima udienza
di trattazione in camera di consiglio o in pubblica udienza,
del  giudizio  di  primo  o  di  secondo  grado,  deve  essere
effettuato  tramite  S.I.Gi.T.  (Sistema  informativo  della



Giustizia Tributaria).

La sospensione dei termini nei procedimenti di adesione – Nel
caso di istanze di accertamento con adesione presentate a
seguito della notifica di un avviso di accertamento si applica
la sospensione per l’impugnazione dal 9 marzo al 15 aprile
prevista dall’articolo 83 del Dl Cura Italia, poi estesa fino
all’11 maggio dal Dl Liquidita.̀ A questa sospensione, precisa
la circolare, si sommano la sospensione di 90 giorni prevista
nel procedimento di adesione e la sospensione del periodo
feriale nel caso in cui il termine del ricorso ricadesse tra
il 1° e il 31 agosto. Quindi, ad esempio, per un avviso di
accertamento notificato il 21 gennaio scorso,

il  termine  per  la  conclusione  dell’adesione  o  per  la
presentazione del ricorso scadra ̀ il 22 settembre 2020.

Gli adempimenti connessi ai misuratori fiscali – Sospesi fino
al  30  giugno  anche  gli  adempimenti  connessi  verificazioni
periodiche dei misuratori fiscali la cui scadenza cada dall’8
marzo al 31 maggio.

La circolare specifica anche che nel periodo dell’emergenza i
controlli di conformita ̀per i nuovi misuratori e registratori
telematici  che  dovrebbero  effettuare  gli  Uffici  Territorio
delle  Direzioni  Provinciali  potranno  essere  eseguiti  e
autocertificati  dalle  aziende  produttrici,  con  invio
dell’autocertificazione  via  Pec  alla  Direzione  Centrale
Tecnologie e Innovazione dell’Agenzia delle entrate.

Inoltre,  le  richieste  di  rinnovo  delle  abilitazioni  dei
fabbricanti  e  dei  laboratori  abilitati  alle  verificazioni
periodiche, in scadenza nel periodo compreso tra il 31 gennaio
e il 31 luglio 2020, potranno essere inviate entro i 90 giorni
successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza. Fino allo stesso termine resteranno infine valide
le autorizzazioni di idoneita ̀delle biglietterie automatizzate
e di approvazione dei modelli di misuratori fiscali adattati e



di  registratori  telematici,  rilasciate  dagli  Uffici
dell’Agenzia delle entrate, in scadenza tra il 31 gennaio e il
31 luglio 2020.

Altri  chiarimenti  –  La  circolare  fornisce  anche  diversi
chiarimenti  in  merito  al  riconoscimento  del  bonus  ai
lavoratori dipendenti che hanno lavorato presso la propria
sede nel mese di marzo, in particolare riguardo alle modalità
di calcolo del limite reddituale di 40mila euro.

Emergenza Coronavirus, tutte le info nell’area dedicata – Le
indicazioni,  i  chiarimenti  e  le  precisazioni  dell’Agenzia
sulle  misure  introdotte  dai  decreti  “Cura  Italia”  e
“Liquidita”̀ sono disponibili all’interno dell’area tematica
del sito delle Entrate “Emergenza Coronavirus”, in costante
aggiornamento.

Mascherine  della  Regione
lavabili e distribuite dal 4
maggio
Saranno lavabili i cinque milioni di mascherine che la Regione
si  appresta  a  distribuire  gratuitamente  ai  cittadini
piemontesi.  Realizzate  da  aziende  del  territorio,  potranno
essere  riutilizzate:  un’iniziativa  che  fa  del  Piemonte  la
prima  regione  a  dotare  la  cittadinanza  di  mascherine  non
monouso”.

Lo  ha  annunciato  l’assessore  alla  Protezione  civile  Marco
Gabusi nel corso dell’informativa sull’approvvigionamento dei
dispositivi  di  protezione  e  sulle  caratteristiche  delle
mascherine  acquistare  dalla  Regione,  svolta  nella  seduta
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congiunta della prima e della quarta Commissione, presieduta
da Carlo Riva Vercellotti e Alessandro Stecco.

Nel corso del proprio intervento l’assessore ha sottolineato
che al momento le forniture di dispositivi sono sufficienti e
che i camici, di cui un arrivo è previsto intorno al 5 maggio,
sono al momento quelli di cui la regione ha maggior carenza.

Rispondendo a Paolo Ruzzola (Fi) e ad Andrea Cane (Lega) sui
tempi  della  distribuzione  delle  mascherine  l’assessore  ha
affermato  che  “i  primi  due  milioni  di  mascherine  saranno
distribuite entro il 4 maggio e il resto a cavallo del weekend
successivo.  Oltre  che  per  i  cittadini,  è  prevista  una
fornitura per le aziende del trasporto pubblico, dal momento
che con il passaggio alla fase 2 saranno obbligatorie sui
mezzi pubblici”.

Alla domanda di Mauro Salizzoni, intervenuto per il Pd con
Domenico  Ravetti,  Domenico  Rossi,  Raffaele  Gallo,  Daniele
Valle  e  Diego  Sarno,  sulle  modalità  di  distribuzione
l’assessore ha dichiarato che “nella maggior parte dei casi
avverrà  porta  a  porta  attraverso  volontari  incaricati  dai
Comuni.  E,  ove  non  sarà  possibile,  si  procederà  alla
spedizione  tramite  Poste  italiane”.

Sull’analisi dei dati sui contagi nelle Rsa, chiesta da Marco
Grimaldi (Luv) l’assessore ha affermato che essa andrà fatta
quando si disporrà di risultati definitivi a fine pandemia,
soprattutto  per  affrontare  eventuali  nuovi  focolai  che
potrebbero verificarsi nel corso della fase 2.

Sarah Disabato, intervenuta per il M5s con Ivano Martinetti,
infine,  ha  suggerito  all’assessore  l’opportunità  che  la
Regione prenda in considerazione la possibilità di mettere a
disposizione  dei  cittadini  mascherine  dotate  di  copertura
trasparente  all’altezza  della  bocca  per  consentire  ai
sordomuti  di  leggere  le  labbra.



Via libera all’acquisto di 5
milioni di mascherine
La Commissione Bilancio, presieduta dal commissario Carlo Riva
Vercellotti,  ha  approvato  oggi  all’unanimità  in  seduta
legislativa la modifica alla legge regionale 7/2003 in materia
di Protezione civile autorizzando la Giunta ad apportare le
variazioni  di  bilancio  necessarie  per  l’acquisto  delle
mascherine, importante presidio per la protezione di tutta la
popolazione  piemontese,  alla  quale  saranno  distribuite
gratuitamente. Per la copertura delle spese sarà utilizzata
una quota delle donazioni versate dalle imprese piemontesi per
l’emergenza Coronavirus.

Come ha spiegato il presidente della Giunta, Alberto Cirio, si
è voluto inserire questa previsione di acquisto all’interno di
una legge affinché rimanga come gesto di responsabilità verso
i  cittadini  e  anche  per  garantire  la  trasparenza  e
tracciabilità  circa  l’impiego  delle  liberalità  ricevute
durante l’emergenza.

I consiglieri Marco Grimaldi (Luv), Francesca Frediani (M5s)
e Silvio Magliano (Moderati) hanno chiesto delucidazioni in
merito ai meccanismi di distribuzione delle mascherine, alle
politiche  di  prezzo  di  quelle  sul  libero  mercato  e  alle
caratteristiche di tali dispositivi di protezione, mentre il
consigliere  Domenico  Ravetti  (Pd),  oltre  ad  auspicare  un
incontro  in  Commissione  Sanità  con  un  tecnico  che  possa
illustrare le caratteristiche e specifiche delle mascherine,
ha  suggerito  che  si  preveda  di  destinare  un  contributo
straordinario a favore degli operatori sanitari che sono oggi
in prima linea per l’emergenza, anche utilizzando una parte
dei contributi raccolti come donazioni.
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Cirio ha spiegato che attraverso una gara bandita da Scr sono
state  individuate  tre  aziende  che  provvederanno  alla
produzione  di  5  milioni  di  mascherine.  Si  tratta  di
dispositivi  di  protezione  delle  vie  aeree,  lavabili  e
riutilizzabili per 10 volte, che potranno essere utilizzati
nella quotidianità.

L’obiettivo è quello di ottenere 1,2 milioni di mascherine a
settimana,  partendo  dopo  il  25  aprile  con  la  prima
distribuzione,  per  raggiungere  tutti  i  cittadini  entro  la
prima decade di maggio. Quanto ai prezzi dei dispositivi in
commercio,Cirio  è  convinto  che  sia  necessario  trovare  un
meccanismo di calmieramento che, senza inquinare la libertà
del mercato, ponga un limite al possibile ricarico applicato
da chi vende.

Per  quanto  riguarda  la  distribuzione  delle  mascherine  è
intervenuto  l’assessore  alla  Protezione  civile,  Marco
Gabusi, spiegando che dopo aver interpellato Poste italiane,
farmacisti e sindaci è apparso evidente come il sistema di
distribuzione  migliore  perché  capillare  e  direttamente  al
domicilio dei cittadini, sia quello che prevede l’intervento
diretto dei Comuni affiancati dalla Protezione civile. Qualora
però,  soprattutto  i  Comuni  più  piccoli  riscontrassero
difficoltà  organizzative  potranno  segnalarlo  alla  Città
metropolitana e alla Consulta delle Province per ottenere un
supporto, mentre in altri casi la Regione potrà farsi tramite
per coinvolgere anche Poste italiane.

In  Piemonte  servirebbero
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300mila  mascherine  alla
settimana  per  il
sociosanitario
È di circa 300mila alla settimana il numero di mascherine
necessario per il comparto sociosanitario piemontese e, al
momento,  ne  abbiamo  distribuite  circa  50mila.  Da  lunedì,
grazie a nuove acquisizioni, sarà possibile ricominciare i
rifornimenti.  La  situazione  è  difficile  e  in  continua
evoluzione”.

Lo  ha  dichiarato  l’assessore  regionale  al  Welfare  Chiara
Caucino  nel  corso  della  seduta  odierna  della  quarta
Commissione, presieduta dal presidente Alessandro Stecco.

L’incontro  è  stata  l’occasione  per  fare  il  punto  su  una
situazione che al momento appare assai complessa.

A  Ivano  Martinetti,  intervenuto  per  il  M5s  con  i
consiglieri  Francesca  Frediani,  Sarah  Disabato  e  Giorgio
Bertola, l’assessore ha assicurato di aver chiesto alla Giunta
regionale  “di  prevedere  strumenti  di  comunicazione  per
permettere ai ricoverati di parlare con i propri cari in modo
continuativo, soprattutto negli ultimi istanti di vita, in
quanto  accanto  alla  sanità  è  necessario  salvaguardare
l’umanità”.

A Carlo Riva Vercellotti (Fi) l’assessore ha assicurato che è
in  corso  “un  confronto  continuo  con  cooperative,  enti
assistenziali e direttori delle strutture per lavorare il più
possibile in sinergia”, mentre sussistono criticità rispetto
al personale delle Rsa “che ha portato a sostituzioni per non
interrompere i servizi e renderli il più possibile omogenei su
tutto il territorio”.

A  Domenico  Rossi,  intervenuto  per  il  Pd  con  i
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consiglieri Raffaele Gallo, Daniele Valle e Monica Canalis,
l’assessore ha sottolineato che “sarebbe quanto mai necessario
un protocollo regionale per l’effettuazione dei tamponi nelle
Rsa” e ha specificato che, comunque, “tutti i direttori delle
Asl hanno gli strumenti per procedere e agire”.

L’assessore  ha  condiviso  l’opportunità,  evidenziata
da Gianluca Gavazza (Lega) e Marco Grimaldi (Luv), di dotare
di pulsossimetri i pazienti che presentano sintomi da Covid
che potrebbero essere monitorati a distanza consentendo di
liberare posti negli ospedali.

“È anche indispensabile – ha aggiunto Grimaldi – cominciare a
fare i tamponi agli operatori e al personale medico più volte
annunciato e non sottovalutare realtà potenzialmente a rischio
come i dormitori.

Davide  Nicco  (Fdi)  ha  denunciato  che  alcune  Rsa  con  casi
conclamati di Coronavirus si trovano in situazioni decisamente
critiche  e  ha  avanzato  perplessità  sui  meccanismi  di
approvvigionamento e di segnalazione di dispositivi per la
sicurezza all’Unità di crisi.

A Silvio Magliano (Moderati), che ha segnalato la possibilità,
contenuta nel decreto “Cura Italia” di prevedere per i Comuni
la  possibilità  di  rendere  a  livello  individuale  servizi
inizialmente previsti per gruppi, l’assessore ha risposto che
alcuni sono già stati rimodulati e che l’Assessorato preparerà
a breve una circolare in materia.


